
 

 

Chi siamo 

Tutela ambientale  

Promozione del territorio 

info@amicidellapresolana.it 
www.amicidellapresolana.it 

Attività inverno 2022 
anteprima 2023 

Con il patrocinio del 
Comune di Castione della Presolana 

AssociazioneAmiciDellaPresolana amicidellapresolana 

Domenica 23 aprile 2023 - ore 08.00 

Camminata libera degli Amici della Presolana 
Cappella Alpini Fino del Monte - Trono della Presolana 

Baite Paré - Fontanino – Parcheggio Trono della Presolana 

Piazzale Donizetti 

Partenza dal Piazzale Donizetti alle ore 08.00; con auto 
condivise raggiungiamo in fondo alla via Masù e Pret di Fino 
del Monte il parcheggio con spazio solo per 3-4 auto se 
libero, in caso contrario parcheggio Trono della Presolana 
più distante dall’inizio sentiero (arrivo ore 08.30). 
Dal parcheggio dopo 20 minuti raggiungiamo la Cappella 
degli Alpini di Fino del Monte e poco sopra il cosiddetto 
Trono della Presolana, una grande sedia, di fronte alla quale 
una cornice inquadra la Presolana. 
Ridiscesi nei pressi della Cappella degli Alpini, seguiamo un 
breve tratto di strada forestale per poi immetterci, a 
sinistra, nel sentiero che in 1 ora ci porta alle Baite Paré 
(gruppo di 7 baite a quota 1200 mt). Superate le baite 
proseguiamo in discesa su carrareccia fino al “Fontanino” 
dove incrociamo la gippabile proveniente da Rovetta, che 
seguiamo in discesa per circa 20 minuti fino a trovare, sulla 
sinistra, il sentiero che in 30 minuti ci riconduce alla 
Cappella degli Alpini e poco dopo al parcheggio auto. 
Attrezzatura: scarponcini, bastoncini, acqua 
Tempo totale: 2 ore 45 minuti escluse soste 
Dislivello: +/- 400 mt 
L’estensione alla Cappella degli Alpini del monte Blum 
richiede 1 ora e 30 in più con ritorno alle auto per le 13 e 30  

Anteprima estate 2023 
Cantiamo insieme 

“Cantiamo Insieme” per gli appassionati dei Cori di 
Montagna e del canto. 
Nel mese di agosto l’Associazione Amici della Presolana 
con un noto Coro Locale organizzerà incontri aperti a tutti 
per cantare e preparare insieme alcune canzoni di 
montagna che verranno poi presentate nel corso di un 
Concerto del Coro stesso per una serata di festa. 
Nei prossimi mesi vi forniremo ulteriori informazioni. 

L’Associazione non ha fini di lucro e si propone di 
salvaguardare e valorizzare il patrimonio naturale, 
paesaggistico e ambientale della Conca della 
Presolana nonché incentivare lo sviluppo di attività 
culturali e di tempo libero idonee a valorizzare la vita 
del territorio, dando voce a tal fine a tutti coloro che 
frequentano la nostra valle e intendono offrire il loro 
contributo. 
L’Associazione Amici della Presolana è aperta a tutti 
coloro che amano la montagna e questa meravigliosa 
vallata. 
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Attività inverno 2024

 

 

Lunedi 2 gennaio - ore 07.00 Venerdì 30 dicembre ore 17.00 

Hotel Milano - Via S. Pellico 3 - Bratto 

Conferenza 
 

“Campanacci d’Italia” 
 

Relatore: Prof. Giovanni Mocchi 
Etnomusicologo, docente dell’Università degli studi di Pavia 

 
Il relatore ci parlerà dell’importante ricerca che lo ha portato 
alla stesura del libro Campanacci d’Italia. L’Arco alpino e le 
origini che presenta la prima catalogazione sistematica dei 
campanacci e delle campane in bronzo per animali dell’arco 
alpino.  
Il lavoro raccoglie i multiformi modelli che mutano da 
regione a regione e spesso di valle in valle, vuol essere 
memoria e tributo alle generazioni di fabbri che, con 
pazienza e passione, hanno scelto di vincere la resistenza 
del ferro e piegarlo alle variegate armonie che da millenni 
punteggiano i silenzi dei nostri pascoli alpini. 
 
Saranno esposti alcuni campanacci e campane in bronzo 
tipici delle nostre valli. 

Camminata libera degli Amici della Presolana 
Zorzino - Bögn - San Defendente - Zorzino 

Partenza dal piazzale Donizetti alle 7. Con auto condivise raggiungiamo in circa 1 ora il borgo storico di Zorzino. 
Parcheggiate le auto in via Principale ci incamminiamo fiancheggiando edifici con antichi portali per raggiungere via Castello 
dove poco prima del termine troviamo l’ampio sentiero fiancheggiato da una staccionata in legno che in discesa ci conduce in 
riva al lago nei pressi di Riva di Solto. 
Proseguiamo sul lungolago sino al cartello che indica l’anfiteatro del Bögn, dove percorriamo la vecchia litoranea ormai 
dismessa e resa pedonabile fino a raggiungere una Santella Mariana sulla strada che prosegue per Castro (1 ora e  10 minuti da 
Riva di Solto, comprese soste). 

N.B.: Il ritorno in auto può essere fatto in direzione del lago di Endine-Gaiano quindi Sovere-Rovetta-Castione della Presolana. 
Per chi dovesse raggiungere Bergamo o Milano sono possibili due percorsi: Zorzino-Riva di Solto-Sarnico-BG-MI oppure 
Zorzino-Endine-BG- MI 
Tempo: 5 ore circa - Dislivello: +\- 500 mt, 
Abbigliamento invernale, scarponcini, bastoncini, macchina fotografica 

Nei pressi della Santella abbandoniamo la strada e seguiamo il ripido sentiero, con scorci sulla sponda bresciana e Montisola, 
che sale decisamente fino ad incrociare il Sentiero Naturalistico del Sebino (segnavia565 CAI).  
Appena oltre, superato un capanno da caccia e un’area pic-nic, risaliamo a destra la sterrata con segnavia CAI 565-C che 
conduce alla chiesetta di San Defendente a 674 mt. di quota.  
Lungo tutto il percorso magnifica la vista sul lago Sebino, Montisola e in particolare, dalla chiesetta di San Defendente, 
eccezionale quella sul Trenta Passi e sul Golem.  
Ridiscesi per lo stesso sentiero di salita sino nei pressi dell’area pic-nic, proseguiamo a destra per imboccare via Apostoli che 
seguiamo in discesa fino al terzo tornante, dove abbandoniamo l’asfalto per entrare, a sinistra, nel sentiero che, in un fitto 
bosco, ci conduce a Zorzino in via Castello e quindi alle auto. 

Giovanni Mocchi 
Entomusicologo, già Docente di Storia e Filosofia nei licei e Docente 
incaricato presso l’Università degli Studi di Pavia in  ambito pedagogico-
musicale, ha dedicato diverse pubblicazioni agli strumenti sonori del 
mondo agro-pastorale. 
È coautore di diverse pubblicazioni etnografiche sui temi organologici e 
musicali. Sua è la ricostruzione dei paesaggi sonori agresti dell’Antica 
Roma attraverso uno studio di testimonianze archeologiche e letterarie 
dell’epoca: “I Tintinnabula. Il suono ritrovato in Academia”. 

Domenica 22 Giugno 2025

Camminata libera
 “Tra i fiori di montagna”

Località Plassa-Capanna 2000- 
Bocchetta di Corna Piana - Val Vedra 

- Sentiero dei fiori
Partenza dal piazzale della Parrochiale di Bratto alle ore 
7.00.
Con auto condivise raggiungiamo Ponte Nossa per risalire 
la Valle del Riso fino a Zambla Alta e la soprastante 
località “Plassa” (MT.1600)  dove parcheggiamo (il tratto 
di strada per la località Plassa è a pagamento - 4 euro).
Percorriamo il sentiero  CAI 221 che in poco più di un’ora 
raggiunge il rifugio Capanna 2000 (mt.1969).
Dopo una breve sosta saliamo lungo il sentiero 244 
(sentiero alto) che aggirando le pareti del Pizzo Arera 
(mt.2512), del passo Gabbia e del Mandrone raggiunge 
la Bocchetta di Corna Piana (mt.2078) dove il sentiero 
218 scende sino a raggiungere il Passo del Branchino 
(mt.1821).
In questo tratto si possono ossevare Botton d’oro, 
Campanule e Genziane.
Torniamo in direzione del rifuguo Capanna 2000 attraverso 
il sentiero 222 (sentiero basso) che percorre il Sentiero dei 
Fiori della Val Vedra (intitolato a Claudio Brissoni che nel 
1988 fondò il Gruppo Flora Alpina Bergamasca) attraverso 
coste erbose e gradoni rocciosi ricchi di endemismi e 
specie rare di fiori (Linaria di Tonzing, Sassifraga della 
Presolana, Caglio del Pizzo Arera, Silene di Elisabetta, 
Viola di Duby, Papavero alpino e tanti altri).
L’anello Capanna 2000  e Sentiero dei Fiori sopra descritto 
ci impegna per circa 3 ore e alla fine attraverso il sentiero 
CAI 221 in meno di un’ora di discesa raggiungiamo il 
parcheggio della località Plassa.

Attrezzatura:
scarponcini, bastocini, k-way, macchina fotografica, 
acqua, neccesario per pic nic 
Dislivello: + 478 mt.
Tempo: 5 ore (escluse soste)
1:30 ora per pic nic
2 ore a\r Bratto-loc. Plassa

L’Associazione Amici della Presolana è attiva dal 2008, 
anno in cui alcuni amici hanno pensato di valorizzare la 
cultura e la tradizione della Conca della Presolana at-
traverso incontri a tema e camminate lungo i sentieri 
di questa incantevole zona. 
L’Associazione è aperta a tutti coloro che amano la 
montagna e che frequentano questi luoghi non solo 
per qualche settimana ma che li abitano e conoscono 
profondamente. 
È una piccola realtà associativa attenta anche al pae-
saggio e alla natura, è composta da soci appassionati 
della montagna. Aspettiamo la tua collaborazione per 
dare maggior impulso e ricchezza alle nostre iniziative.

 

 

Chi siamo 

Tutela ambientale  

Promozione del territorio 

info@amicidellapresolana.it 
www.amicidellapresolana.it 

Attività inverno 2022 
anteprima 2023 

Con il patrocinio del 
Comune di Castione della Presolana 

AssociazioneAmiciDellaPresolana amicidellapresolana 

Domenica 23 aprile 2023 - ore 08.00 

Camminata libera degli Amici della Presolana 
Cappella Alpini Fino del Monte - Trono della Presolana 

Baite Paré - Fontanino – Parcheggio Trono della Presolana 

Piazzale Donizetti 

Partenza dal Piazzale Donizetti alle ore 08.00; con auto 
condivise raggiungiamo in fondo alla via Masù e Pret di Fino 
del Monte il parcheggio con spazio solo per 3-4 auto se 
libero, in caso contrario parcheggio Trono della Presolana 
più distante dall’inizio sentiero (arrivo ore 08.30). 
Dal parcheggio dopo 20 minuti raggiungiamo la Cappella 
degli Alpini di Fino del Monte e poco sopra il cosiddetto 
Trono della Presolana, una grande sedia, di fronte alla quale 
una cornice inquadra la Presolana. 
Ridiscesi nei pressi della Cappella degli Alpini, seguiamo un 
breve tratto di strada forestale per poi immetterci, a 
sinistra, nel sentiero che in 1 ora ci porta alle Baite Paré 
(gruppo di 7 baite a quota 1200 mt). Superate le baite 
proseguiamo in discesa su carrareccia fino al “Fontanino” 
dove incrociamo la gippabile proveniente da Rovetta, che 
seguiamo in discesa per circa 20 minuti fino a trovare, sulla 
sinistra, il sentiero che in 30 minuti ci riconduce alla 
Cappella degli Alpini e poco dopo al parcheggio auto. 
Attrezzatura: scarponcini, bastoncini, acqua 
Tempo totale: 2 ore 45 minuti escluse soste 
Dislivello: +/- 400 mt 
L’estensione alla Cappella degli Alpini del monte Blum 
richiede 1 ora e 30 in più con ritorno alle auto per le 13 e 30  

Anteprima estate 2023 
Cantiamo insieme 

“Cantiamo Insieme” per gli appassionati dei Cori di 
Montagna e del canto. 
Nel mese di agosto l’Associazione Amici della Presolana 
con un noto Coro Locale organizzerà incontri aperti a tutti 
per cantare e preparare insieme alcune canzoni di 
montagna che verranno poi presentate nel corso di un 
Concerto del Coro stesso per una serata di festa. 
Nei prossimi mesi vi forniremo ulteriori informazioni. 

L’Associazione non ha fini di lucro e si propone di 
salvaguardare e valorizzare il patrimonio naturale, 
paesaggistico e ambientale della Conca della 
Presolana nonché incentivare lo sviluppo di attività 
culturali e di tempo libero idonee a valorizzare la vita 
del territorio, dando voce a tal fine a tutti coloro che 
frequentano la nostra valle e intendono offrire il loro 
contributo. 
L’Associazione Amici della Presolana è aperta a tutti 
coloro che amano la montagna e questa meravigliosa 
vallata. 

 

Sede legale: Via San Vincenzo de’ Paoli 26/A - 24023 Clusone (BG) 
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AssociazioneAmiciDellaPresolana amicidellapresolana 

L’Associazione Amici della Presolana è attiva dal 2008, anno in cui 
alcuni amici hanno pensato di valorizzare la cultura e la tradizione 
della Conca della Presolana attraverso incontri a tema e camminate 
lungo i sentieri di questa incantevole zona.  
 

L’Associazione è aperta a tutti coloro che amano la montagna e che 
frequentano questi luoghi non solo per qualche settimana ma che li 
abitano e conoscono profondamente. 
 

E’ una piccola realtà associativa attenta anche al paesaggio e alla 
natura composta da soci appassionati della montagna, aspettiamo la 
tua collaborazione per dare maggior impulso e ricchezza alle nostre 
iniziative. 

Invia una mail a: info@amicidellapresolana.it 

 
 
 
 

CONCERTO 
La nostra montagna in Coro 

 
Un viaggio nel canto popolare della montagna 

 

Coro La Presolana e terzetto Trevoci d’Armonia 
Con la partecipazione del “Coro dei dilettanti” 

 

 
Mercoledì 7 agosto ore 21,00 

Chiesa di SS. Trinità Dorga 
Ingresso libero sino ad esaurimento posti 

Con il patrocinio del 
Comune di Castione della Presolana 



 

 

Lunedi 2 gennaio - ore 07.00 Venerdì 30 dicembre ore 17.00 

Hotel Milano - Via S. Pellico 3 - Bratto 

Conferenza 
 

“Campanacci d’Italia” 
 

Relatore: Prof. Giovanni Mocchi 
Etnomusicologo, docente dell’Università degli studi di Pavia 

 
Il relatore ci parlerà dell’importante ricerca che lo ha portato 
alla stesura del libro Campanacci d’Italia. L’Arco alpino e le 
origini che presenta la prima catalogazione sistematica dei 
campanacci e delle campane in bronzo per animali dell’arco 
alpino.  
Il lavoro raccoglie i multiformi modelli che mutano da 
regione a regione e spesso di valle in valle, vuol essere 
memoria e tributo alle generazioni di fabbri che, con 
pazienza e passione, hanno scelto di vincere la resistenza 
del ferro e piegarlo alle variegate armonie che da millenni 
punteggiano i silenzi dei nostri pascoli alpini. 
 
Saranno esposti alcuni campanacci e campane in bronzo 
tipici delle nostre valli. 

Camminata libera degli Amici della Presolana 
Zorzino - Bögn - San Defendente - Zorzino 

Partenza dal piazzale Donizetti alle 7. Con auto condivise raggiungiamo in circa 1 ora il borgo storico di Zorzino. 
Parcheggiate le auto in via Principale ci incamminiamo fiancheggiando edifici con antichi portali per raggiungere via Castello 
dove poco prima del termine troviamo l’ampio sentiero fiancheggiato da una staccionata in legno che in discesa ci conduce in 
riva al lago nei pressi di Riva di Solto. 
Proseguiamo sul lungolago sino al cartello che indica l’anfiteatro del Bögn, dove percorriamo la vecchia litoranea ormai 
dismessa e resa pedonabile fino a raggiungere una Santella Mariana sulla strada che prosegue per Castro (1 ora e  10 minuti da 
Riva di Solto, comprese soste). 

N.B.: Il ritorno in auto può essere fatto in direzione del lago di Endine-Gaiano quindi Sovere-Rovetta-Castione della Presolana. 
Per chi dovesse raggiungere Bergamo o Milano sono possibili due percorsi: Zorzino-Riva di Solto-Sarnico-BG-MI oppure 
Zorzino-Endine-BG- MI 
Tempo: 5 ore circa - Dislivello: +\- 500 mt, 
Abbigliamento invernale, scarponcini, bastoncini, macchina fotografica 

Nei pressi della Santella abbandoniamo la strada e seguiamo il ripido sentiero, con scorci sulla sponda bresciana e Montisola, 
che sale decisamente fino ad incrociare il Sentiero Naturalistico del Sebino (segnavia565 CAI).  
Appena oltre, superato un capanno da caccia e un’area pic-nic, risaliamo a destra la sterrata con segnavia CAI 565-C che 
conduce alla chiesetta di San Defendente a 674 mt. di quota.  
Lungo tutto il percorso magnifica la vista sul lago Sebino, Montisola e in particolare, dalla chiesetta di San Defendente, 
eccezionale quella sul Trenta Passi e sul Golem.  
Ridiscesi per lo stesso sentiero di salita sino nei pressi dell’area pic-nic, proseguiamo a destra per imboccare via Apostoli che 
seguiamo in discesa fino al terzo tornante, dove abbandoniamo l’asfalto per entrare, a sinistra, nel sentiero che, in un fitto 
bosco, ci conduce a Zorzino in via Castello e quindi alle auto. 

Giovanni Mocchi 
Entomusicologo, già Docente di Storia e Filosofia nei licei e Docente 
incaricato presso l’Università degli Studi di Pavia in  ambito pedagogico-
musicale, ha dedicato diverse pubblicazioni agli strumenti sonori del 
mondo agro-pastorale. 
È coautore di diverse pubblicazioni etnografiche sui temi organologici e 
musicali. Sua è la ricostruzione dei paesaggi sonori agresti dell’Antica 
Roma attraverso uno studio di testimonianze archeologiche e letterarie 
dell’epoca: “I Tintinnabula. Il suono ritrovato in Academia”. 
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Nei pressi della Santella abbandoniamo la strada e seguiamo il ripido sentiero, con scorci sulla sponda bresciana e Montisola, 
che sale decisamente fino ad incrociare il Sentiero Naturalistico del Sebino (segnavia565 CAI).  
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dell’epoca: “I Tintinnabula. Il suono ritrovato in Academia”. 

Domenica 29 dicembre ore 20,45
“Tucc i macc i fà i sò acc”

Cinema Teatro Cristallo
di Castione della Presolana

(Oratorio accanto alla chiesa parrocchiale
di S. Alessandro)

Il teatro dialettale è una forma di cultura diffusa 
in tutta Italia.  Bergamo e la bergamasca hanno 
forti tradizioni in merito. La compagnia Arethusa, 
nata in Val di Scalve nel 2001, ha la straordinaria 
originalità di utilizzare testi, ormai classici, 
di Eduardo Scarpetta e di Eduardo de Filippo 
adattandoli alla cultura e alla lingua bergamasca. 
Può stupire il trasferimento di opere teatrali tra 
due culture e due lingue così diverse come lo sono 
il bergamasco e il napoletano, ma il risultato che 
ne esce è davvero coinvolgente e il passaggio 
mostra come le situazioni della vita siano davvero 
assimilabili, con un esito insieme umoristico, 
sovente spassoso e culturalmente profondo. 
Pensare e divertire insieme. 
La compagnia teatrale Arethusa, composta da 
dilettanti preparatissimi e impegnati, produce 
e interpreta per noi la commedia in bergamasco 
“Tucc i macc i fà i sò acc”, liberamente tratta da 
“O miedeco d’e pazze “ (Il medico dei pazzi), 
originalmente in napoletano, di Eduardo 
Scarpetta.
È uno spettacolo molto divertente adatto a tutte 
le età.
Ingresso libero con contributo volontario.

Venerdì 3 gennaio 2025
Camminata libera degli Amici della Presolana

Pizzo Formico – Rifugio Parafülmen

Itinerari a cura di Alberto Ferrari con la guida alpina Ernesto Cocchetti

Partenza dal piazzale Donizetti alle ore 8 con auto condivise per raggiungere alle ore 8 e 40 Gandino, 
dove presso il bar Sport di via Cà dell’Agro n.11 acquistiamo il gratta e sosta (2 euro) necessario per 
l’ampio parcheggio del Monte Farno. Arrivo alle ore 9 e 10 min.circa. Dal parcheggio proseguiamo a 
piedi lungo il sentiero 545 (strada sterrata che in caso di neve è sempre tenuta battuta dallo sci club 
Valgandino).
Dopo circa 1 km. in salita si prosegue in falsopiano e lungo il sentiero 542 si raggiunge la croce di vetta 
(alta 19 mt.) del Pizzo Formico mt.1636.
Dalla vetta splendida vista dell’altopiano di Clusone e della Presolana.
Riprendiamo il cammino in discesa lungo il crinale opposto a quello di salita (neve permettendo) al 
termine del quale, poco dopo con breve salita alla Montagnina, raggiungiamo il Rifugio Parafülmen a 
mt.1536 in 2 ore e 30 – dislivello mt.530. In caso di abbondanti nevicate non sarà possibile la salita al 
Pizzo Formico (pericolo valanghe) nel qual caso il dislivello sarà di soli mt.300 circa in 1 ora e 30.

Attrezzatura: scarponi, bastoncini, abbigliamento invernale da montagna.
Dislivelli: con salita al Pizzo Formico 530 m in 2 ore e 30 min
	       senza salita al Pizzo Formico 300 m in 1 ora e 30 mim
Portare il necessario per la colazione al sacco,  oppure indicare chi desidera pranzare presso il Rifugio
Si richiede iscrizione 2 giorni prima dell’escursione presso gli uffici di Visit Presolana 
Per chiarimenti: Alberto Ferrari referente AdP- 338 3957838 
All’atto dell’iscrizione ai partecipanti è richiesta la sottoscrizione della liberatoria.


